
PRESO IL PARTITO, PASSATO L'AFFANNO 

ՙrisoluta che sia la cosa, cessa la molestia del pensarvi՚ 

 

Esempi 

– L.56: «Non gli direi che noi n'avessimo nulla ragionamento; ma, avendo el pensiero, se te ne consiglassi: e se te ne 

diciesse bene, come è stato detto a noi, sarè da credere <quello>; e fermarsi qui, e diliberare d'uscire di questo pensiero: 

che preso il partito, passato l'afanno». 

 

Precedenti studi. FRASSINI 1985-1986: 291. 

Corrispondenze. Sacchetti: preso il partito, cessato l'affanno (cfr. Crusca IV § X, TB § 6). 

 


